
II domenica di quaresima
Dal Vangelo secondo Luca (9,28b-36)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo 
e salì sul monte a pregare.
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste 
divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella 
gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme.
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che 
stavano con lui.
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva 
quello che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua 
ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!».
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei 
giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

 TRACCIA DI PREGHIERA 

V I V I L E D O M A N D E . I T



Preghiera preliminare
Chiedere a Dio nostro Signore la grazia che per la durata della preghiera 
tutte le mie intenzioni, il mio agire e la mia dimensione interiore siano 
dedicate solo all’incontro con Lui.

Primo passaggio introduttivo
Consiste nel comporre il tema della preghiera. Qui sarà un bagaglio. 

Secondo passaggio introduttivo
Consiste nel domandare al Signore quello che voglio e desidero. 
Qui, in particolare, gli chiedo di comprendere come un bagaglio 
possa brillare di luce.

Primo punto
Accompagno Gesù, mentre si allontana dal quotidiano, per salire su 
di un monte, con tre dei suoi amici. È un momento particolare del 
suo cammino, si avvicinano giorni difficili, molto difficili. Gesù 
conduce i suoi discepoli in questo spazio di intimità con Dio, per 
lasciargli assaporare la profondità della sua identità e della sua mis-
sione e consegnare loro un bagaglio di luce, per affrontare il cam-
mino impegnativo che li attende.

Contemplo, con stupore, questo momento: Gesù, è immerso nella 
preghiera. Sta vivendo una profonda comunione con il Padre e, nel-
l’abbraccio di questa relazione, “somatizza” una passione radicale 
per la vita. Tutto questo colma il suo essere e si rende visibile.
Ciò che sta accadendo è difficile da spiegare. I discepoli assistono ad 
un cambiamento del volto di Gesù, diverso da quello consueto, ad 
un’illuminazione del suo viso, ad una luce intensissima che rende 
splendenti anche le sue vesti. La sua umanità si mostra radiosa: 
ogni fibra del suo corpo esprime la sua adesione totale all'amore del 
Padre per l'umanità.

Provo ad entrare in questa scena. Da un lato è un evento che si pre-
senta lontano dalla concretezza della mia vita. Dall'altro lato, mi ri-
corda quei “momenti di trasfigurazione”, cioè quelle letture, quegli 
incontri, quei ritiri, quelle preghiere dove ho gustato, con forza, 
un’energia positiva, un amore inesauribile che mi ha commosso e 
tuttora mi riempie di speranza.



Accolgo la Quaresima come un tempo per riconoscere e vivere questi 
attimi speciali, “trasfiguranti”, dove mi accorgo che esiste un senso 
e una passione più grande che attraversa la realtà e che può donare 
pienezza alla mia vita.
Sto ricercando anch'io uno spazio di intimità con Dio? Sono consa-
pevole che la Quaresima è il tempo propizio che mi viene offerto per 
contemplare la passione di Dio per la mia vita? La mia pratica di 
fede mi permette di gustare questa Buona Notizia? Quali sono le 
“vette di luce” che illuminano di passione per la vita il mio cammino?

Secondo punto
L’esperienza della trasfigurazione di Gesù è molto bella e molto in-
tensa per i discepoli. Pietro, per custodire quell’istante, propone di 
costruire delle tende. Vorrebbe fissare per sempre questo momento 
di pienezza, senza dover affrontare le fatiche e le sfide di ogni gior-
no.
I discepoli intravedono la bellezza della “passione radicale per la 
vita” che Gesù incarna, al tempo stesso, rischiano di fraintenderla, 
collocandola in un luogo speciale e distante dal resto del cammino.
Accolgo la Quaresima come un tempo per riflettere su come vivo le 
mie “vette di luce” e sul rischio che posso correre di relegare l’espe-
rienza di comunione con Dio a dei momenti eccezionali, perdendo di 
vista la luce che può offrire alla mia pratica di fede e alla mia vita 
quotidiana, soprattutto nelle sfide decisive del mio cammino.
Mi è mai successo di voler fermare un "momento di luminosità"? 
Perché? Ci sono riuscito? Perché corro il rischio che queste espe-
rienze belle ed illuminanti non abbiano una ricaduta nella vita di 
ogni giorno? Cosa può impedirmi di far tesoro di queste intuizioni 
profonde che nascono in me e come posso superare questi ostacoli?

Terzo punto
Nonostante i tentativi di Pietro di prolungarlo all’infinito, quel mo-
mento così straordinario volge al suo termine. Gesù e i discepoli non 
restano sul monte. Tornano alla routine di ogni giorno. La passione 
per la vita, scaturita dalla comunione con il Padre e manifestata dalla 
luminosità del suo volto, non è fatta per rimanere su di un monte: è 
una luce, una forza da portare nella vita di sempre.



La mia preghiera...
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Contemplo questo loro ritorno alla quotidianità, cogliendo il senso 
profondo di ogni esperienza spirituale: Gesù mi rende partecipe della 
sua “passione per la vita” e mi invita a considerare il desiderio di 
bellezza, di amore e di senso come luoghi decisivi in cui Lui stesso 
mi accompagna.
Nell'ascolto della sua Parola mi offre uno sguardo rinnovato per 
vedere i problemi con più speranza, le persone con più amore, me 
stesso con più consapevolezza. Gesù non mi chiede di fermarmi all'e-
stasi di un momento, ma di ritornare ad impegni, relazioni, fatiche, 
portando dentro l’energia e la fiducia scaturite da questi momenti 
di luce. 
Accolgo la Quaresima come un invito a credere che questa passione 
per la vita non è riservata ad un’“alta quota” isolata, ma può discen-
dere con me nel quotidiano, per plasmare le mie relazioni, le mie scel-
te, la mia speranza.
Come posso accogliere la proposta di Gesù, che mi invita a portare 
la sua passione per la vita nella quotidianità, illuminando le scelte e le 
relazioni di ogni giorno? C’è un momento di “luce” che ha cambiato, 
anche solo in parte, il mio modo di vedere la realtà?

Colloquio
Conversare amichevolmente con il Signore. In particolare, lo ringra-
zio per l’esperienza della preghiera e dell'ascolto della Parola di Dio 
che, con la sua luce, mi trasforma dentro e mi dona di affrontare le 
sfide di ogni giorno.  Concludo con un’Ave Maria.
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